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“Voi pensate: i tempi sono 
cattivi, i tempi sono pensati, 
i tempi sono difficili. Vivete 
bene e muterete i tempi”

Sant’Ambrogio



È la sua vita che ha parlato. 
Il suo modo di trattare tutti 
senza discriminazioni, 
cattolici non cattolici, malati, 
infermieri, medici. 
È la sua vita che parlava

“

“
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CARI AMICI,
il prossimo 20 novembre, giorno della beatificazione di padre  
Giuseppe a Kalongo, segna per noi un nuovo inizio che rafforza 
il senso di responsabilità nei confronti della sua eredità ma-
teriale e morale. 

Purtroppo, in considerazione dell’evolversi dell’epidemia di Ebola 
che sta interessando l’Uganda, con casi anche nella capitale Kam-
pala, nel rispetto delle indicazioni di allerta di tutte le Agenzie 
internazionali, la Fondazione, mantenendo un atteggiamento di 
prudenza a tutela del singolo e della comunità, con grande dispia-
cere, ha ritenuto di non partecipare in presenza alla cerimonia di 
beatificazione di Padre Giuseppe Ambrosoli a Kalongo. 

Parteciperemo in unità con tutta la Chiesa e con Kalongo alle 
solenni celebrazioni presiedute da S.E. il Cardinale Oscar Can-
toni, che si terranno domenica 20 novembre in Cattedrale a 
Como, in concomitanza alle celebrazioni di Kalongo, e il 3 di-
cembre a Ronago, città natale di padre Giuseppe.

Speriamo di cuore che la beatificazione di padre Giuseppe 
possa aprire una finestra sull’ospedale e sulla scuola di oste-
tricia. Aiutandoci a portare avanti la sua inestimabile opera e a 
farla apprezzare da chi ancora non la conosce. 
Le iniziative che abbiamo organizzato in occasione di questo stra-
ordinario momento, prima fra tutte la mostra fotografica e video 
documentaristica che verrà inaugurata a Como il prossimo 3 
dicembre, raccontano chi è stato padre Giuseppe, i sogni che ha 
vissuto, le sfide che ha affrontato.

Crediamo e vogliamo che la sua storia e il suo esempio possa-
no ispirare e spronare le persone, in particolare i più giovani, 
alla solidarietà e all’impegno per un futuro più equo per tutti.
 
Ma mentre ci avviciniamo alle celebrazioni e agli eventi che segui-
ranno, non possiamo ignorare la situazione attuale, che prima an-
cora dell’Ebola, sta oggi minando il lavoro quotidiano dell’ospedale.

La crisi energetica internazionale sta pesando sulle famiglie più 
povere e si riflette naturalmente anche sull’ospedale. I costi degli 
strumenti sanitari, dei farmaci e dei materiali stanno crescendo ver-
tiginosamente a causa dell’aumento del costo delle materie prime e 
dell’energia necessari a produrli. A questo, dopo gli anni difficili del 
Covid, si aggiunge oggi la minaccia di una nuova epidemia. 

Di fronte a queste drammatiche sfide vogliamo continuare a resta-
re saldi, rigorosi e aderenti alla realtà, come ci ha insegnato padre 
Giuseppe. 

Restateci vicino cari amici, partecipando alla gioia per la be-
atificazione di padre Giuseppe e continuando a sostenere il 
nostro impegno per Kalongo. Prima di tutto credendoci. 
Ogni aiuto, anche il più piccolo, oggi è più prezioso che mai.

Un lascito alla Fondazione 
Ambrosoli è una scelta libera, 
concreta e generosa. 
Una scelta che non toglierà 
nulla ai tuoi legittimi eredi e ti 
permetterà di continuare a 
fare del bene anche in futuro, 
contribuendo a portare avanti 
l’eredità di padre Giuseppe 
Ambrosoli a Kalongo. 

Non sono necessari grandi 
patrimoni, anche un piccolo 
contributo può trasformare la 
vita di chi ha più bisogno.

Giovanna Ambrosoli

EDITORIALE

Se desideri maggiori informazioni 
sui lasciti testamentari:

Ilaria Baron Toaldo 
02.36558852 
i.barontoaldo@fondazioneambrosoli.it

UN LASCITO PER LA VITA



La storia di padre Giuseppe è una storia semplice nella sua 
straordinarietà, esattamente come lo è stato lui. Uomo cari-
smatico ma umilissimo, tenace ma compassionevole, esigen-
te ma rispettoso. Il cui esempio ha toccato e spesso trasforma-
to la vita di chi lo ha incontrato.

20.11.2022 - Kalongo, Uganda 
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Le solenni celebrazioni si 
svolgeranno il 20 novembre a 
Kalongo, la Santa Messa sarà 
celebrata dal Nunzio Apostolico 
in Uganda, l’arcivescovo 
monsignor Luigi Bianco. 

In concomitanza, il cardinale 
S.E. il Cardinale Cantoni 
presiederà la Santa Messa 
per la beatificazione di padre 
Giuseppe Ambrosoli, lo stesso 
20 novembre in Cattedrale, a 
Como.

Sabato 3 dicembre alle ore 
17, S.E. il Cardinale Cantoni 
celebrerà una messa solenne 
a Ronago (CO), città natale di 
Padre Giuseppe Ambrosoli.

LA FORZA 
DELL’ESEMPIO

Padre Giuseppe Ambrosoli

Dal l ibro “Chiamatemi Giuseppe”

“Fin da subito Giuseppe confidò che avrebbe voluto partire per l’A-
frica e chiese di potere andare a specializzarsi a Londra, per impara-
re l’inglese e studiare le malattie tropicali. E così sarebbe accaduto: 
terminata la guerra, riprese gli studi con ancora maggiore convin-
zione e si laureò in Medicina e Chirurgia nel luglio del ‘49 […] 

Prima del volo verso la Gran Bretagna, però, Giuseppe prende la sua 
motocicletta e si spinge fino a Rebbio, un piccolo comune dove ogni 
tanto andava anche la mamma Palmira per bussare al convento dei 
fratelli comboniani […]

«Mi chiamo Giuseppe Ambrosoli e sono di Ronago. Mi sono appena 
laureato in medicina ma mio desiderio sarebbe di partire per una mis-
sione. Volevo sapere se nel vostro istituto un medico può diventare sa-
cerdote e se un vostro sacerdote può continuare a fare il medico». 
Poche parole ma chiare, come il progetto di vita che Giuseppe ha in 
mente per sé”. 

“Quello che subito mi ha colpito di padre Giuseppe è stato il suo 
sguardo buono. Di ricordi con Beatrice, mia moglie, ne abbiamo tan-
ti, ma quello che ci accompagna ancora oggi è la sua capacità di es-
sere sempre presente: con me e mia moglie, e poi con Barbara, nostra 
figlia che è nata a Kalongo tra le sue braccia, con tutti gli altri medici 
e gli espatriati italiani, con i suoi confratelli e le sue consorelle con 
tutto il personale dell’ospedale e, soprattutto con i SUOI ammalati” 
Giuliano Rizzardini, Direttore malattie Infettive Ospedale Sacco 

“Per me il segreto della ‘santità’ di padre Giuseppe sta nella sua 
grande semplicità e nell’attaccamento massimo al dovere. Gli altri 
medici rispettavano e ammiravano molto la professionalità di padre 
Giuseppe, il quale insisteva anche con me perché, senza fare delle 
prediche, dessimo il buon esempio come cristiani con l’attaccamento 
al lavoro e nel rispetto della dignità delle persone” 
Dr. Luigi Tacconi, medico pediatra

“Devo chiarire da subito che la conoscenza diretta di padre Giuseppe 
ha avuto limiti abbastanza circoscritti nel tempo. Di certo si è tratta-
to di un impatto forte che ha improntato in modo molto significativo 
la mia vita di medico e di chirurgo e ha fatto sì che da allora non 
ho mai smesso di seguire la sua attività di “chirurgo missionario” 
e l’evoluzione della sua opera a Kalongo. Padre Giuseppe al di là 
delle indiscusse abilità chirurgiche e del grande carisma missionario, 
lasciava negli ambiti in cui passava, ben al di là di qualsiasi parti-
colare sensibilità religiosa, una impronta molto profonda per i valori 
umani che lo caratterizzavano”.  
Dr. Paolo Ferraris, medico chirurgo

“Al suo funerale, al quale assistei, una folla immensa di gente uscita 
dal bush, sfidando la guerriglia e i soldati; quella folla che lui aveva 
curato: lebbrosi, zoppi, ciechi, bambini, donne e vecchi. La stessa fol-
la che seguiva Gesù.”
Emilia Francesca Susani, tecnica di laboratorio

PADRE GIUSEPPE 
AMBROSOLI: 

LE CELEBRAZIONI DELLA 
BEATIFICAZIONE

Potete leggere 
la storia di padre 
Giuseppe, trovare altre 
testimonianze e i suoi 
scritti sul nostro sito, 
nella nuova sezione 
a lui dedicata
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NEWS DA KALONGO 

L’asfissia neonatale è dovuta a un calo di apporto di ossigeno al cer-
vello di lunga durata prima, durante o subito dopo il parto, con con-
seguente danno al cervello e ad altri organi come cuore, fegato e reni.
Douglas Opiyo, Clinical Officer dell’Unità di Terapia Intensiva Neo-
natale di Kalongo, ci spiega le molteplici e spesso concomitanti ragio-
ni che, in questo luogo povero e remoto dell’Uganda, contribuiscono 
ad accrescere il rischio di asfissia nel neonato.

•	 Il ritardo nel giungere in ospedale: la maggior delle madri proviene 
da località molto lontane e le ambulanze a disposizione per il tra-
sferimento in ospedale sono insufficienti.

•	 La giovane età della partoriente, spesso alla prima gravidanza e 
perciò meno collaborativa durante i travagli più lunghi e complessi. 

•	 Una malattia della mamma come la malaria o un’infezione dell’u-
tero non trattata durante la gravidanza 

•	 Un parto che richiede un trasferimento urgente della madre 
dalla sala parto alla sala operatoria, con conseguente ritardo 
della nascita. 

I neonati affetti da asfissia devono essere trattati con rapidità e com-
petenza per scongiurare conseguenze drammatiche come la paralisi 
celebrale o la morte, che nella maggior parte dei casi avviene nelle 
prime 24 ore dalla nascita.

L’ospedale di Kalongo è l’unico ospedale del distretto dotato 
di una neonatologia attrezzata e con personale specializzato. 
Ogni anno accoglie e cura una media di 400 neonati. Negli ul-
timi tre mesi sono stati 140 i bambini ricoverati in neonato-
logia perché nati prematuri o con patologie alla nascita, 30 di 
loro sono stati registrati come casi di asfissia neonatale.

Solo la presenza di un’equipe competente, la qualità degli interventi 
di rianimazione e stabilizzazione dei neonati, la strumentazione ade-
guata, e un impareggiabile tenacia possano offrire quell’unica possi-
bilità di guarigione a questi piccoli eroi.
La Fondazione Ambrosoli è stabilmente impegnata, a fianco dell’o-
spedale, nel supportare questa preziosissima realtà che negli ultimi 
anni è cresciuta in abilità, professionalità ed efficienza.

Come dimostra la storia del piccolo Ben e di tanti altri neonati 
come lui.
Ben è nato il 21 agosto 2022 al Dr Ambrosoli Memorial Hospital di 
Kalongo. 
A causa di una grave asfissia alla nascita, ha subito sviluppato un’en-
cefalopatia ipossico-ischemica. Una lesione cerebrale neonatale gra-
ve e molto spesso permanente. 
Lo staff della neonatologia si è preso cura del piccolo fin dal primo 
istante di vita. Grazie al costante supporto respiratorio a lungo ter-
mine, all’ossigeno terapia, la stimolazione fisica, il raffreddamento 
terapeutico, gli antibiotici, e non ultima l’alimentazione orale con 
latte materno attraverso un sondino nasogastrico, il bambino dopo 
alcuni giorni ha iniziato a migliorare sensibilmente. 
Dopo tre settimane di degenza, Ben è stato finalmente dimesso. 
Oggi è in grado di succhiare il latte materno autonomamente anche 
se per un tempo relativamente breve e risponde sempre meglio alla 
stimolazione fisica. Ben è un esempio che dona speranza a tutti noi 
e soprattutto allo staff di reparto che instancabilmente dona tutto se 
stesso per aiutare questi piccoli a vincere la battaglia per la vita.

FAME DI OSSIGENO 
E DI VITA 

AIUTACI ANCHE TU!

C’è tanto da fare per sostenere il pre-
zioso lavoro della neonatologia di 
Kalongo! 

L’Unità di neonatologia deve essere 
costantemente rifornita di antibio-
tici, fluidi di infusione, latte terapeu-
tico, sondini nastro-gastrici… ma an-
che macchinari salvavita come, ad 
esempio, i concentratori di ossigeno 
e le CPAP che aiutano i bambini a 
respirare
Ma soprattutto ha bisogno di poter 
contare su un’equipe preparata e 
motivata a restare a Kalongo, attra-
verso una formazione continua e il 
riconoscimento del proprio lavoro.
 
Questo luogo così unico e specia-
le, che rappresenta per i pazienti 
più piccoli e indifesi l’unica spe-
ranza di vita, vale tutto il tuo gene-
roso sostegno! Grazie per quanto 
potrai fare.



AIUTACI ANCHE TU! OGNI TUA DONAZIONE 
FA DAVVERO LA DIFFERENZA NELLA VITA 
DI CHI È PIÙ VULNERABILE.
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Ogni giorno in Uganda, a causa dell’estrema povertà e della mancan-
za di informazione, centinaia di bambini si ammalano e muoiono di 
malattie prevenibili o curabili, se diagnosticate e trattate tempesti-
vamente. Il tasso di mortalità infantile del Paese è pari a 53 bambini 
ogni 1000, in Italia è di 3,3.

Per riuscire a salvare il maggior numero di bambini possibi-
le, una delle armi più potenti che abbiamo è l’educazione alla 
salute. Quando ad esempio, insegniamo alle mamme, ai papà, e al 
personale sanitario non specializzato come prevenire la malaria, la 
polmonite, la malnutrizione o come riconoscerne i primi sintomi, 
stiamo offrendo una concreta possibilità di sopravvivenza ai bambi-
ni. Un futuro dignitoso alle loro famiglie.

L’ospedale di Kalongo ha coinvolto in un percorso di formazione sui 
principali temi della salute del bambino e del neonato il personale 
che lavora negli ambulatori sanitari di secondo livello e i referenti 
comunitari per la salute, che hanno a loro volta il compito di sensibi-
lizzare la comunità di cui fanno parte. 

L’obiettivo del percorso di formazione proposto dall’ospedale 
di Kalongo è duplice: ridurre il carico di lavoro in ospedale 
diminuendo l’afflusso di casi non critici, e garantire il tem-
pestivo trasferimento in ospedale dei bambini in condizioni 
critiche, rafforzando capacità e competenze locali.

Un grande grazie a Mission Bambini Switzerland per essere ancora 
una volta al nostro fianco e aver scelto di sostenere il nostro impegno a 
sostegno della formazione, per la promozione della salute. 

Investire nell’educazione e nella formazione è essenziale perché ogni 
intervento di promozione della salute possa essere davvero efficace, 
capillare e portare benefici di lunga durata nella vita delle persone. 

NEWS DA KALONGO

COINVOLGERE  
E EDUCARE ALLA 

SALUTE PER CURARE  
DI PIÙ E MEGLIO

FINE LAVORI STAFF QUARTER

Il progetto di ristrutturazione e rinno-
vo degli alloggi per il personale ospe-
daliero, i cosiddetti “Staff Quarters”, 
mai rinnovati dai tempi di Padre 
Giuseppe Ambrosoli e della guerra 
civile, è iniziato nel 2017 dalla Fonda-
zione Ambrosoli, dal 2018 ha potuto 
beneficiare di un importante finan-

ziamento da parte della 
Conferenza Episcopale 
Italiana (CEI) tramite i 
fondi 8x1000 della Chie-
sa Cattolica. 

L’intervento ha riguardato la costru-
zione di nuovi edifici, l’installazione 
di acqua potabile e servizi igienici 
all’interno delle nuove abitazioni, co-
struzione di fontane, docce e servizi 
igienici condivisi e la ristrutturazione 
degli edifici più malconci.

Nel 2022 sono state realizzate le ri-
strutturazioni degli edifici esistenti. 
Purtroppo, l’inflazione iniziata già a 
gennaio 2022 e poi aggravata dalla 
guerra in Ucraina ha fatto lievitare i 
prezzi del carburante e delle mate-
rie edili e la Fondazione Ambrosoli 
ha dovuto coinvolgere nuovi dona-
tori per sopperire a questi costi ag-
giuntivi e poter concludere i lavori. 
Gli aumenti sono stati in media del 
58%, con alcune materie prime che 
hanno registrato aumenti pari al 150%. 

Ringraziamo di cuore gli amici di 
Medici con l’Africa Como Onlus e 
i nostri donatori privati che con 
grande generosità hanno risposto 
tempestivamente al nostro appel-
lo permettendoci di concludere i 
lavori lo scorso mese di agosto. 



INVITO SPECIALE ALLA MOSTRA 
RISERVATO ALLE SCUOLE 

La Fondazione Ambrosoli è lieta di 
invitare i docenti e gli alunni degli istituti 
scolastici del territorio comasco,  
e non solo, a partecipare alle 
visite guidate alla mostra video 
documentaristica sulla vita di Padre 
Giuseppe Ambrosoli. Le visite,  pensate  
per le diverse fasce di età, sono gratuite.
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IN BACHECA

Dal 3 dicembre 2022 al 7 gennaio 2023 vi invitiamo a Como al 
Palazzo del Broletto per visitare la mostra video documenta-
ristica dedicata alla figura di Padre Ambrosoli. 
L’ingresso è gratuito.

La mostra si compone delle immagini che fanno parte dell’archivio 
storico fotografico della Fondazione e del nuovo reportage video 
fotografico realizzato lo scorso luglio a Kalongo dall’agenzia foto-
grafica PhotoAid. Durante la visita sarà proiettato il video docu-
mentario “Giuseppe”, realizzato da The BigMama, dedicato alla 
vita di padre Giuseppe.

Per informazioni scrivere a: info@fondazioneambrosoli.it 
o chiamare allo 02.36558852

La Fondazione ha coinvolto un giovane artista visivo, Luca Gandola, 
nella realizzazione di un’opera open air invitando il pubblico a vi-
vere l’esperienza in diretta. Dal 3 dicembre, nello spazio esterno adia-
cente al Palazzo del Broletto a Como, l’artista interpreterà attra-
verso il linguaggio visivo, quello che Padre Giuseppe e la sua 
opera rappresentano, punto di incontro tra il passato, il presente 
e il futuro. La tela sarà poi donata dalla Fondazione Ambrosoli alla 
comunità di Como.

Ringraziamo di cuore per il loro prezioso contributo alla realizza-
zione di questi eventi

Per informazioni o per organizzare la visita del vostro istituto 
o della vostra classe alla mostra scrivere a: 	  
d.sigillo@fondazioneambrosoli.it o chiamare allo 02.36558852.

MOSTRA FOTOGRAFICA

TELA D’ARTISTA 

con il patrocinio di:

A NATALE REGALA 
UNA STELLA 

ECARD DI NATALE 

A Como, in occasione del Natale, ver-
ranno distribuite le stelle di Natale 
per raccogliere fondi per la cura dei 
pazienti ricoverati nel reparto di pe-
diatria dell’ospedale di Kalongo. 

Per saperne di più 
e restare aggiornati 
sugli eventi previsti 
in occasione del-
la beatificazione di 
padre Giuseppe, vi-

sitate il nostro sito internet trami-
te codice QR.

A Natale scegli un dono davvero 
speciale che arriverà subito a chi 
vuoi bene e si trasformerà presto in 
assistenza e cure per le mamme e 
i bambini ricoverati all’ospedale di 
Kalongo.

con il patrocinio di:

Scegli e invia da 
qui il tuo speciale 
regalo di Natale in 
formato digitale
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“Questa realtà non è il frutto di una sola persona, è il frutto del lavoro 
di una persona che ha saputo camminare insieme a tutti gli altri, dai 
grandi chirurghi, dai grandi medici, dai grandi donatori, alla gente di 
questo posto che ha colto profondamente il suo messaggio” 

“Gentile Fondazione Ambrosoli, ebbi modo tempo fa di leggere un libro 
sulla vita di don Giuseppe Ambrosoli. Per questo ho sentito il desiderio 
di sapere se il progetto dell’ospedale e della scuola di ostetricia andava 
avanti. Sono rappresentante di una PICCOLA Fondazione che si chiama 
“FONDAZIONE CASA SANTI ARCANGELI” che opera a vantaggio dei 
più bisognosi del Terzo e quarto mondo. Stavo pensando se si può al-
lacciare una collaborazione con voi a beneficio dell’ospedale ugandese. 
Saluti cari. Sac. Francesco Saverio Bazzoffi” - 29 settembre 2021

Con queste chiare e semplici parole, Don Saverio Bazzoffi, 
poco più di un anno fa, gettava i semi di una grande amicizia 
destinata, in pochissimo tempo, a crescere e a portare buoni 
frutti, per il bene di Kalongo.

Grazie di cuore a Fondazione Casa Santi Arcangeli che sostiene 
con costanza e grande generosità i progetti di Fondazione Ambrosoli 
sia in ambito sanitario, come il sostegno al reparto di maternità 
e alla lotta alla malnutrizione, sia in ambito strutturale, come la 
rimozione dei tetti in amianto dal reparto di chirurgia e dal magazzino 
principale. Dimostrando fiducia, lungimiranza e concretezza 
straordinarie.

Il 26 ottobre si è svolta a Villa D’Este la tradizionale Charity Dinner 
della Fondazione Ambrosoli.
Una grande serata di solidarietà, amicizia e condivisione. Ringrazia-
mo di cuore chi vi ha partecipato e le aziende amiche che hanno 
contribuito a rendere questa serata a favore dell’ospedale di Kalongo 
unica e speciale. 
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UN GRANDE GRAZIE A...

CHARITY DINNER 2022Se l’ospedale e la scuola di 
ostetricia di Kalongo, fondati da 
padre Giuseppe Ambrosoli più di 
sessant’anni fa, possono continuare 
a esistere e operare è grazie a chi 
ci è vicino da sempre, a chi si è 
affiancato a noi nel corso del tempo, 
a chi ha saputo comprenderne 
l’inestimabile valore.

A tutti e a ciascuno di voi 
GRAZIE DI CUORE
 e BUON NATALE!

C’È ANCORA TANTO 
DA FARE...

“Padre Giuseppe era attento e gra-
to a chiunque contribuisse in qual-
siasi modo al buon funzionamento 
dell’ospedale e attività ad esso lega-
te sul territorio.  Era per me una gio-
ia e un privilegio poter collaborare a 
questo scopo, fosse stato anche solo 
per scrivere indirizzi, chiudere le bu-
ste e applicarvi i francobolli...  
I tempi sono cambiati e tanta ac-
qua è passata sotto i ponti ma la 
collaborazione, modesta o gran-
de che sia, rimane pur sempre un 
aspetto essenziale per il buon fun-
zionamento di ciò che già esiste e 
per assicurare continuità e progres-
so ad una delle opere di carità più 
importanti, come sono nel nostro 
caso la cura e l’assistenza degli am-
malati e la preparazione del perso-
nale addetto a questo servizio” 

Sr Lea Zandonella

Dr Tito Squillaci 



Prenditi cura 
anche tu dei più piccoli, 
fragili e vulnerabili.
Dona alla Fondazione Ambrosoli. La tua donazione, grande o piccola che sia, sosterrà 
concretamente il lavoro quotidiano dell’ospedale e della scuola di ostetricia di Kalongo, 
fondati da padre Giuseppe Ambrosoli 

Perché non c’è gioia più grande della gioia di dare
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BOLLETTINO POSTALE
Versamento su C/C postale n. 8758230

intestato a Fondazione Dr. Ambrosoli Onlus 
Via Bartolomeo Panizza, 7 - 20144 Milano

CARTA DI CREDITO E PAYPAL
Donazione online sul sito:
https://sostieni.fondazioneambrosoli.it

5x1000
Compila il modulo 730, 
il CU oppure il Modello Unico.
Firma nell’apposito riquadro.
Indica il codice fiscale 
di Fondazione Ambrosoli: 95055660138.

BONIFICO SU CONTO CORRENTE
C/C Crédit Agricole 
IT48C0623010920000047564386

C/C Banco Desio
IT70 I034 4010 9010 0000 0613 200

intestati a: Fondazione Dr. Ambrosoli Onlus 
Via Bartolomeo Panizza,7 - 20144 Milano

Ecco come puoi donare a sostegno
della Fondazione Ambrosoli


